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L’anno 2020, il giorno di mercoledì 30 del mese di settembre, alle ore 10,09 nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta 
pubblica, in seconda convocazione, ai sensi dell'art. 35, comma 3 del Regolamento, per 
i soli oggetti già iscritti all’ordine dei lavori della seduta del 29 settembre, tolta per 
mancanza del numero legale, per i quali non si è fatto luogo a deliberazioni.  
 

Il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO 
partecipa alla seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina la Vice Presidente Vicario  
Sara SECCIA la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi 
dell'art. 35 del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 18 
Consiglieri: 
 

Allegretti Roberto, Ardu Francesco, Chiossi Carlo Maria, Di Palma Roberto, 
Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati Simona, Fassina Stefano, Ferrara Paolo, Guerrini 
Gemma, Pacetti Giuliano, Seccia Sara, Simonelli Massimo, Spampinato Costanza, 
Stefàno Enrico, Sturni Angelo, Terranova Marco e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 
 
Agnello Alessandra, Baglio Valeria, Bernabei Annalisa, Bordoni Davide, 

Bugarini Giulio, Catini Maria Agnese, Celli Svetlana, Coia Andrea, Corsetti Orlando, 
De Priamo Andrea, De Vito Marcello, Ficcardi Simona, Figliomeni Francesco, Grancio 



Cristina, Guadagno Eleonora, Iorio Donatella, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, 
Mennuni Lavinia, Montella Monica, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Paciocco 
Cristiana, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Penna Carola, Piccolo Ilaria, Politi 
Maurizio, Tempesta Giulia e Zannola Giovanni.

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, comunica che i Consiglieri Bernabei, 
Figliomeni e Marchini hanno giustificato la propria assenza.

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessore 
Lemmetti Gianni.

(OMISSIS)

A questo punto il Presidente Marcello DE VITO assume la presidenza 
dell’Assemblea.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 
189a proposta nel sotto riportato testo risultante dall’accoglimento di emendamenti:

189a Proposta (Dec. G.C. n. 126 del 22 settembre 2020)

Adozione del Piano Economico Finanziario del Servizio di gestione dei rifiuti 
urbani di Roma Capitale per l’anno 2020.

Premesso che con deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 52 del 25 settembre 2015 
è stato affidato ad AMA S.p.A. il servizio di gestione dei rifiuti urbani ed i servizi di 
igiene urbana della città di Roma per la durata di quindici anni, sulla base del Piano 
Economico Finanziario (2015-2029) redatto il 28 luglio 2015; 

con la predetta deliberazione di Assemblea Capitolina n. 52/2015 è stato confermato ad 
AMA S.p.A. anche l'affidamento delle attività riguardanti l'applicazione e la gestione 
della Tassa sui Rifiuti (TARI) "fino alla data in cui verrà completato il passaggio 
operativo delle funzioni a Roma Capitale";

con la deliberazione di Giunta Capitolina n. 42 del 15 marzo 2018 è stata approvata la 
gestione diretta della Tassa sui Rifiuti (TARI) da parte di Roma Capitale, la nomina del 
funzionario responsabile interno all'Amministrazione Capitolina e la riscossione della 
TARI su conti correnti intestati all’Ente a partire dal 1° gennaio 2020;

tale deliberazione ha previsto un processo di internalizzazione che vede attualmente il 
mantenimento in capo ad AMA S.p.A. delle attività di supporto alla gestione della 
TARI (bollettazione, rapporti con gli utenti, tenuta e aggiornamento della banca dati, 
etc.), regolate tramite convenzione con la società partecipata, approvata con 
deliberazione di Giunta Capitolina n. 180 del 20 agosto 2020;
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l’articolo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 
2020), ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC), 
facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

l'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevede che il Consiglio 
Comunale approvi, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 
Bilancio di previsione, il Piano Finanziario del Servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso.

il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, all’articolo 57-bis introduce il comma 683-bis all’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in deroga al comma 683 dello stesso articolo, per 
la necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per 
l'anno 2020, prevedendo che i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI 
entro il 30 aprile;

l’articolo 107, comma 4 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ha differito il termine per la 
determinazione delle tariffe TARI 2020 al 30 giugno 2020;

in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla 
diffusione dell’epidemia COVID-19, l’articolo 138 del decreto legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ha disposto 
l’abrogazione del comma 4 dell’articolo 107 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e del comma 683-bis 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, allineando il termine di 
approvazione degli atti deliberativi TARI con il termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2020 degli Enti locali; termine prorogato al 30 settembre 2020, ai sensi 
dell’articolo 107, comma 2, del D.L. n. 18 del 2020, come modificato dalla legge di 
conversione 24 aprile 2020, n. 27, dall’art. 106, comma 3-bis, D.L. 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77;

in virtù di quanto disposto dall’articolo 13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, a decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere concernenti la tassa sui 
rifiuti acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 
15 dell’articolo 13 del medesimo decreto legge, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e che il comune effettui 
il predetto invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;

sempre in base al citato articolo 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201 del 2011, i 
versamenti della tassa sui rifiuti la cui scadenza è fissata dal comune prima del 
1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per 
l'anno precedente, mentre i versamenti la cui scadenza è fissata in data successiva al 
1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati 
entro il 28 ottobre, a saldo della tassa dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio 
su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 
si applicano gli atti adottati per l’anno precedente;
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limitatamente all’anno 2020, le date del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui al richiamato 
articolo 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201 del 2011 sono differite, rispettivamente, al 
31 ottobre e al 16 novembre, ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del D.L. n. 18 del 
2020, come modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27, dall’art. 106, 
comma 3-bis, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 17 luglio 2020, n. 77;

Considerato che l’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, “al fine 
di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 
assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero 
territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed 
economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli 
generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché 
di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa 
europea”, ha assegnato all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (di 
seguito Autorità o ARERA) funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 
urbani e assimilati, precisando che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e 
nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, 
stabiliti dalla legge 481/95”;

la predetta disposizione espressamente attribuisce all’Autorità, tra le altre, le funzioni 
di:
- “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio ‘chi inquina paga’” (lett. f);

- “approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento” (lett. h); 

- “verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi”.

anche in esito alle consultazioni pubbliche effettuate da ARERA, la stessa ha ritenuto 
opportuno adottare il Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti 
(di seguito MTR) per il primo periodo regolatorio, confermando la proposta di applicare 
una regolazione che disciplini l’aggiornamento, in coerenza con le linee generali 
definite nel D.P.R. n. 158/1999, delle entrate tariffarie di riferimento per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani;

la deliberazione ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019 ha ad oggetto la Definizione dei 
criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021 e l’approvazione del MTR (Allegato A 
alla delibera stessa), per la determinazione delle componenti dei costi da coprire 
mediante TARI;

la stessa deliberazione ARERA prevede una profonda revisione delle regole di 
individuazione dei costi, obblighi del tutto nuovi per soggetti gestori, Enti e Autorità 
stessa prolungando l’iter di redazione, approvazione e validazione dei Piani Finanziari; 

4



in particolare, la deliberazione appena citata prevede che: 
- il perimetro gestionale è uniforme su tutto il territorio nazionale e comprende lo 

spazzamento e lavaggio delle strade, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; la gestione 
tariffe e rapporti con gli utenti; il trattamento e recupero dei rifiuti urbani; il 
trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani;

- la definizione delle componenti di costo in: costi operativi, costi d’uso del capitale e 
componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019;

- la determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi, verificabili e 
desumibili da fonti contabili obbligatorie;

- la determinazione dei corrispettivi per l’utenza in ciascuna annualità 2020 e 2021 
attraverso le componenti di costo fisso e variabile individuate in base all’MTR 
attribuendo i costi tra utenze domestiche e non domestiche, in coerenza con le tabelle 
del D.P.R. 158/1999;

il metodo MTR prevede che le componenti di costo da utilizzare per la costruzione del 
PEF 2020, siano riferite all’anno a – 2, ossia all’esercizio finanziario 2018, risultanti, 
come detto, da fonti contabili obbligatorie;

le deliberazioni  ARERA n. 158 del 5 maggio 2020 e n. 238 del 23 giugno 2020 hanno 
parzialmente modificato il MTR di cui alla delibera n. 443/2019,  introducendo misure 
per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 
tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e prevedendo la possibilità 
di misure agevolative per gli utenti maggiormente colpiti dall’emergenza stessa;

il MTR, all’art. 18, prevede che i gestori predispongano il PEF in conformità alle 
indicazioni metodologiche dello stesso articolo, a partire dai valori delle componenti di 
costo operativo e di costo d’uso del capitale individuate sulla base del medesimo 
provvedimento di ARERA;

il PEF deve comprendere almeno i seguenti elementi:
- il programma e il piano finanziario degli investimenti necessari per conseguire gli 

obiettivi del servizio integrato di gestione dei RU;
- la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili per l’effettuazione del 

servizio di gestione integrata dei RU, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e 
strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;

- le risorse finanziarie necessarie per effettuare il servizio di gestione integrata dei RU 
ovvero dei singoli servizi che lo compongono;

- una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi:
a. il modello gestionale ed organizzativo, le eventuali variazioni previste rispetto 

all’anno precedente e le relative motivazioni;
b. i livelli di qualità del servizio, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno 

precedente e le relative motivazioni;
c. la ricognizione degli impianti esistenti;

il PEF deve altresì includere una tabella (elaborata sulla base dello schema tipo di cui 
all’Appendice 1 al MTR) - corredata dalla relazione di accompagnamento (di cui allo 
schema tipo fornito in Appendice 2) e dalla dichiarazione di veridicità (secondo lo 
schema tipo di cui all’Appendice 3) - che riporta le voci dei costi di gestione e di 
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capitale relativi al servizio integrato di gestione dei rifiuti, valorizzati secondo i criteri 
illustrati nel presente provvedimento. In tale tabella, sono inclusi, dandone separata 
evidenza, gli oneri relativi all’IVA e alle imposte;

il PEF consente il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario e, in ogni caso, 
il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in 
relazione agli investimenti programmati;

l’articolo 19 del MTR prevede che PEF sia sottoposto a verifica da parte dell’Ente 
territorialmente competente nell’ambito del procedimento di approvazione e che la 
verifica concerne almeno:
a. la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei 

gestori;
b. il rispetto della metodologia prevista dal MTR;
c. il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore;

il PEF viene aggiornato annualmente dall’Ente territorialmente competente entro il 
termine previsto dalla normativa vigente, garantendo il raggiungimento dell’equilibrio 
economico finanziario della gestione;

i criteri per il riconoscimento dei costi sono basati sui seguenti punti: 
- una puntuale definizione delle attività che rientrano nel computo tariffario; 
- l’identificazione degli oneri, come risultanti da fonti contabili obbligatorie relative ad 

un anno base (a-2), nel caso di specie il 2018, afferenti alle attività di cui al punto 
precedente; 

- riclassificazione delle voci di costo (sulla base di specifiche poste “rettificative”) 
nelle componenti “costi operativi di gestione”, “costi comuni” e “costi d’uso del 
capitale”; 

- l’applicazione di un limite alla crescita annuale del totale delle entrate tariffarie; 
- un’impostazione regolatoria di carattere asimmetrico, in cui le valutazioni e i calcoli 

sottesi alle singole componenti di costo, in situazioni di equilibrio economico e 
finanziario, potranno riflettersi (nel periodo 2020-2021) in incrementi dei 
corrispettivi nella misura in cui si ritenga necessario assegnare obiettivi di 
miglioramento gestionale, nella forma di più elevate prestazioni erogate agli utenti o 
di modifiche del perimetro gestionale; 

- l’introduzione di modalità graduali per il recupero di eventuali scostamenti –
originati dall’applicazione del nuovo MTR, con riferimento ai costi relativi all’anno 
2018;

- l’individuazione di incentivi tali da consentire agli operatori di conseguire ricavi 
sfruttando le potenzialità insite nelle singole fasi della filiera, con benefici da 
ripartire tra operatori e utenti, introducendo a partire dall’anno 2020 un fattore di 
sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiali recuperati e/o di energia 
derivante dal trattamento dei rifiuti urbani, ad eccezione dei ricavi derivanti dalla 
vendita dei materiali di recupero degli imballaggi alle piattaforme del Consorzio 
CONAI; 

- la regolazione della remunerazione del capitale investito in considerazione della 
natura composita del servizio del ciclo integrato dei rifiuti;
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al fine di determinare la dimensione finanziaria del PEF, completando per la parte di 
competenza il PEF presentato dal gestore, l’Ente territorialmente competente, deve 
fissare discrezionalmente i seguenti coefficienti e fattori previsti dal MTR:
a. coefficiente di gradualità (γ): esso aumenta o riduce la quota di conguaglio 

recuperabile e riferito allo scostamento tra costi del 2018 rideterminati e il complesso 
delle entrate tariffarie di quell’anno;

b. elemento r: è il numero di rate, fino ad un massimo di 4, fissate dall’ente locale per il 
recupero del conguaglio di cui al punto che precede;

c. fattore b: è il fattore (di sharing dei proventi) che aumenta o riduce la quota parte di 
ricavi derivanti dalla vendita di materiali o energia che il gestore può trattenersi;

d. fattore ω: è il fattore correttivo del fattore b, che aumenta o riduce la quota parte di 
ricavi derivanti unicamente dai corrispettivi CONAI che il gestore può trattenersi;

e. coefficiente X: è il coefficiente che aumenta o riduce il limite di incremento delle
entrate tariffarie (e quindi consente una maggiore o minore crescita della TARI) in 
funzione del recupero di produttività che l’ente locale intende determinare a carico 
del gestore;

f. coefficienti QL e PG: sono i coefficienti da determinarsi in funzione di obiettivi di 
miglioramento della qualità o di variazioni del perimetro gestito, che possono essere 
intercettate nella componente prospettica di costo operativo COIexp.

Dato atto che in data 16 aprile 2020 prot. 0020744.U il gestore AMA S.p.A. ha 
trasmesso una prima simulazione del PEF per l’anno 2020, acquisito al                      
prot. QB/219916 del 17 aprile 2020, redatto secondo le disposizioni del MTR di cui alla 
deliberazione di ARERA n. 443/2019;

con nota del 15 giugno 2020 prot. QB/297355, il Dipartimento Risorse Economiche ha 
richiesto a ᴁqua Roma S.p.A., in qualità anch’essa di gestore, la presentazione del PEF 
2020, per la parte relativa ai costi per il servizio di supporto al contrasto all’evasione 
TARI, regolata nel Contratto di servizio fra Roma Capitale e la Società partecipata;

in data 19 giugno 2020 prot. 0011033/2020 il gestore ᴁqua Roma S.p.A. ha trasmesso il 
PEF per l’anno 2020, acquisito al prot. QB/308537 del 19 giugno 2020, redatto secondo 
le disposizioni del MTR, cui è allegata, altresì, la dichiarazione di veridicità (secondo lo 
schema tipo di cui all’Appendice 3);

in data 22 giugno 2020 prot. 0032784.U il gestore AMA S.p.A. ha trasmesso il PEF per 
l’anno 2020, acquisito al prot. QB/310858 del 22 giugno 2020, redatto secondo le 
disposizioni del MTR di cui alla deliberazione di ARERA n. 443/2019, successivamente 
rettificato e trasmesso il 21 settembre 2020 con nota prot. n. 0050641.U, acquisita al 
prot. n. QB/427961 del 21 settembre 2020, cui è allegata, altresì, la dichiarazione di 
veridicità (secondo lo schema tipo di cui all’Appendice 3);

con determinazione dirigenziale n. 12953 del 19 giugno 2020 il Dipartimento Risorse 
Economiche ha ritenuto necessario istituire un gruppo di lavoro interdisciplinare al fine 
di procedere al controllo (a campione) dei costi inseriti dai gestori nei dati di input alla 
base della proposta di Piano Finanziario del Servizio di gestione dei rifiuti urbani;

la relazione di cui all’allegato 3 contiene il rapporto di validazione ai sensi     dell’art. 6 
della delibera ARERA n. 443/2019;
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in base al controllo dei costi effettuato dal gruppo di lavoro, stante il rispetto dei 
requisiti di cui al punto 19 del MTR sopra richiamati, è possibile validare i PEF 
presentati dalle due Società e, pertanto, il PEF complessivo, integrato con i dati di costo 
dell’Ente;

l’integrazione dei PEF 2020 presentati dalle due Società partecipate in qualità di gestori 
determina i costi complessivi riconoscibili per l’anno 2020, che costituiscono a loro 
volta la base finanziaria su cui articolare le tariffe TARI 2020;

nella nota tecnica allegata (Allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto, sono indicati i valori dei coefficienti e fattori fissati da Roma Capitale per 
determinare la dimensione finanziaria finale del PEF 2020.

Preso atto che, relativamente agli anni di imposta 2003-2009, AMA Spa ha dichiarato, 
con nota prot. n.0003999.I del 21 settembre 2020, crediti inesigibili non coperti da 
fondo svalutazione e non recuperati nei piani finanziari pregressi per € 102.264.705,00;

ai sensi dell'articolo 1, comma 654 bis, della legge 147/2013, tra le componenti di costo 
"vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti inesigibili con 
riferimento alla tariffa di igiene urbana, alla tariffa integrata ambientale, nonché al 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi";

in base alle verifiche effettuate dal Dipartimento Risorse Economiche presso l'Agenzia 
Entrate Riscossione è emerso che risultano ancora pendenti iscrizioni a ruolo relative al 
tributo, sanzioni ed interessi per gli anni 2003-2009;

considerata la vetustà degli anni di imposta, tali crediti, pur se potenzialmente 
riscuotibili, sono da ritenersi inesigibili e da inserire in tariffa in un arco temporale di 4 
anni per contemperare le esigenze finanziarie del gestore e l'impatto negativo sulle 
tariffe;

i mancati ricavi relativi a crediti inesigibili non coperti da fondo svalutazione crediti, 
secondo le disposizioni dell'art. 1, comma 654 bis citato, in ossequio al principio di 
integrale copertura di tutti i costi di gestione e al fine di garantire l'equilibrio finanziario 
del gestore, debbono essere ribaltati in tariffa.

Ritenuto di ripartire in più annualità i predetti mancati ricavi relativi a crediti inesigibili 
il recupero all'interno dei piani finanziari delle predette somme, a partire dal 2020, 
secondo le seguenti quote:
- 2020 € 36.500.000,00
- 2021 € 36.500.000,00
- 2022 € 15.000.000,00
- 2023 € 14.644.705,00

prevedendo, altresì, a salvaguardia ulteriore del fabbisogno finanziario dell'azienda 
partecipata, di autorizzare la stipula di un contratto di cessione di credito con condizione 
sospensiva, che impegna Roma Capitale per il triennio 2020-2023, ai sensi dell'art. 42, 
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comma 2, lett. i) del TUEL 267/2000 secondo lo schema di cui all'Allegato 5 alla 
presente deliberazione.

Dato atto che eventuali successivi recuperi di crediti già considerati inesigibili 
costituiranno sopravvenienze attive, da inserire tra le entrate da dedurre dai costi 
nell'esercizio in cui insorgeranno e dovranno essere riversate a Roma Capitale con le 
modalità che saranno disciplinate con addendum alla convenzione approvata con
deliberazione di Giunta Capitolina n. 180 del 20 agosto 2020;

il suddetto piano ha quantificato costi 2020 pari a euro 819.562.209,54 compresa IVA; 

pertanto, l'imposta sul valore aggiunto sul corrispettivo costituisce un costo da 
ricomprendere nella determinazione della tassa al fine di garantire l’equilibrio tra le 
entrate derivanti dalla tassa medesima e le spese sostenute da Roma Capitale per l’intero 
ciclo dei rifiuti solidi urbani;

Roma Capitale ha opportunamente integrato i documenti richiesti dal MTR, con i valori 
dei coefficienti fissati dall’Ente, ossia la tabella di cui allo schema tipo fornito in 
Appendice 1 (Allegato 2), la relazione di accompagnamento di cui allo schema tipo 
fornito in Appendice 2 (Allegato 3) e assemblato le dichiarazioni di veridicità secondo 
lo schema tipo di cui all’Appendice 3, ricevute dai due gestori AMA S.p.A. e ᴁqua 
Roma S.p.A. (Allegato 4), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto.

Visto che in data 22 settembre 2020, il Direttore del Dipartimento Risorse Economiche,
ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, 
comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: S. Cervi”;

che in data 22 settembre 2020, il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale ha 
espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, 
comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: M. Visca”;

che in data 22 settembre 2020, il Direttore del Dipartimento Risorse Economiche ha 
attestato, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale 
sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: S. Cervi”;
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che in data 22 settembre 2020, il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale ha 
attestato, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale 
sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: M. Visca”;

che in data 22 settembre 2020, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in relazione alle poste 
contabili da iscrivere in entrata e in uscita del vigente bilancio di previsione, tenuto 
conto della validazione del piano economico finanziario con cui viene attestata la 
congruità, coerenza e completezza dei valori in esso inseriti. Si dà altresì atto della 
necessità di provvedere all’accantonamento dei potenziali oneri finanziari che 
potrebbero derivare in capo a Roma Capitale dalla sottoscrizione dell’allegato contratto 
di cessione dei crediti.

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci”;

Atteso che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, come 
da nota in atti, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, 
comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Che le Commissioni Capitoline Permanenti I e IV, nelle sedute del 25 settembre 2020, 
hanno espresso parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto.

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica dei Dirigenti responsabili del Servizio, 
Stefano Cervi e Marcello Visca, quello di regolarità contabile del Ragioniere Generale,
Anna Guiducci, espressi ai sensi dell’art. 49 del TUEL (D.Lgs. n. 267/2000), in ordine agli 
emendamenti approvati;

Visto il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;
visto l'articolo 1, commi 639, 654, 654-bis, 683 e 691 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147;
vista la deliberazione di Assemblea Capitolina n. 52 del 25 settembre 2015;
vista la deliberazione di Giunta Capitolina n. 42 del 15 marzo 2018;
visto il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (deliberazione di
Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre 2017 e s.m.i.);
visto l’articolo 1, commi da 784 a 804 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
visto l’articolo 57-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;
visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27;
visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77;
visto l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201;
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visto l’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;
vista la deliberazione ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019;
viste le deliberazioni ARERA n. 158 del 5 maggio 2020 e n. 238 del 23 giugno 2020;

Per i motivi di cui in narrativa,

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

- di adottare il Piano Finanziario del Servizio di gestione dei rifiuti urbani di Roma 
Capitale per le annualità 2020, sulla base dei PEF presentati dai gestori AMA S.p.A. 
e ᴁqua Roma S.p.A., come indicato nelle premesse del presente atto, 
opportunamente integrati dal dipartimento Tutela Ambientale e dal Dipartimento 
Risorse Economiche, composta dai seguenti elaborati: nota tecnica (Allegato 1) –
contenente i valori dei coefficienti e fattori fissati da Roma Capitale per determinare 
la dimensione finanziaria finale del PEF 2020; tabella dei costi (Allegato 2), la 
relazione di accompagnamento (Allegato 3); le dichiarazioni di veridicità dei due 
gestori (Allegato 4), i quali costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

- di dare atto che, sulla base delle risultanze del Piano Finanziario per l'anno 2020, i 
costi per il servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani e dei servizi di igiene 
urbana della città di Roma, ivi comprese le attività riguardanti l'applicazione e la 
gestione della Tassa sui Rifiuti (TARI), ammontano ad euro 819.562.209,54 
compresa IVA e che tale importo costituisce la base finanziaria su cui articolare le 
tariffe TARI 2020, con separato provvedimento; 

- di trasmettere il presente Piano finanziario ad ARERA per la sua definitiva 
approvazione ai sensi dell’art. 6 della delibera n. 443/2019;

- di approvare, per le motivazioni espresse nella Nota tecnica di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. i) 
del TUEL, lo schema di contratto di cessione di credito con condizione sospensiva, 
che impegna Roma Capitale per il triennio 2020-2023, autorizzando il Direttore del 
Dipartimento Risorse Economiche pro-tempore a sottoscrivere il suddetto contratto 
(Allegato 5), che, al momento della stipula, dovrà essere corredato dall’elenco delle 
partite iscritte a ruolo fino a concorrenza dell’importo del credito oggetto di cessione 
con condizione sospensiva.
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Prot. QL20200066681 del 22/09/2020 
 

SIMULAZIONE MODELLO ARERA PIANO FINANZIARO 2020 
 

NOTA TECNICA  
 

1. Riferimento normativo 
 
Il 31 ottobre 2019 l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (Arera), con deliberazione n. 443/2019, 
ha stabilito le disposizioni per la determinazione delle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato 
di gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo compongono e 
ha reso noti i principi basilari del nuovo metodo, ovvero: incentivare il miglioramento dei servizi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, omogeneizzare le condizioni nel Paese, garantire trasparenza delle 
informazioni agli utenti.  
 
In continuità con il DPR 158/1999, l’Autorità ha mantenuto la classificazione dei costi in base alle attività che 
compongono il servizio, alla natura dei costi (costi operativi, di capitale e costi comuni) e la ripartizione tra 
quota fissa e variabile perla ripartizione del montante complessivo.  
 
Nel dettaglio, i costi dei servizi regolati dal nuovo metodo tariffario sono: 

- spazzamento e lavaggio strade; 
- raccolta e trasporto; 
- trattamento e recupero dei rifiuti urbani; 
- trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 
- gestione tariffe e dei rapporti con gli utenti. 

Il metodo tariffario, impostando una stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio, introduce un sistema 
di copertura dei costi in grado di incentivare il sistema locale a gestire integralmente i rifiuti. 
 
Le regole di riconoscimento dei costi sono basate sui seguenti punti: 
 
- una puntuale definizione delle attività che rientrano nel computo tariffario; 
- l’identificazione degli oneri (come risultanti da fonti contabili obbligatorie relative ad un anno base (a-2)) 
afferenti alle attività di cui al punto precedente; 
- riclassificazione delle menzionate voci di costo (rettificate sulla base di specifiche poste “rettificative”) nelle 
componenti “costi operativi di gestione”, “costi comuni” e “costi d'uso del capitale”; 
- l’applicazione di un limite alla crescita annuale del totale delle entrate tariffarie; 
- una impostazione regolatoria di carattere asimmetrico, in cui le valutazioni e i calcoli sottesi alle singole 
componenti di costo, in situazioni di equilibrio economico e finanziario, potranno riflettersi (nel periodo 2020-
2021) in incrementi dei corrispettivi nella misura in cui si ritenga necessario assegnare obiettivi di 
miglioramento gestionale, nella forma di più elevate prestazioni erogate agli utenti o di modifiche del perimetro 
gestionale; 
- l’introduzione di modalità graduali per il recupero di eventuali scostamenti – originati dall’applicazione della 
riforma in discorso – con riferimento ai costi relativi agli anni 2018 e 2019; 
- l’individuazione di incentivi tali da consentire agli operatori di conseguire ricavi sfruttando le potenzialità 
insite nelle singole fasi della filiera, con benefici da ripartire tra operatori e utenti, introducendo a partire 
dall’anno 2020 un fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiali recuperati e/o di energia 
derivante dal trattamento dei rifiuti urbani, ad eccezione dei ricavi derivanti dalla vendita dei materiali di 
recupero degli imballaggi alle piattaforme del Consorzio CONAI; 
- la regolazione della remunerazione del capitale investito sul modello del WACC e in considerazione della 
natura composita del servizio del ciclo integrato dei rifiuti. 
 
Nel seguito vengono richiamati invece i principali riferimenti normativi in materia di gestione dei rifiuti e 
disciplina tariffaria. 
Il decreto legislativo 152/06, nella parte IV, contiene “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati” e tra l’altro: 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 23
voti favorevoli, 7 contrari e l’astensione del Consigliere De Vito.

Hanno votato a favore i Consiglieri Allegretti, Ardu, Catini, Chiossi, Coia, 
Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Guadagno, Guerrini, Iorio, Pacetti, Paciocco, 
Penna, Seccia, Simonelli, Spampinato, Stefàno, Sturni, Terranova e Zotta.

Hanno votato contro i Consiglieri Bugarini, Celli, De Priamo, Mussolini, 
Pelonzi, Piccolo e Tempesta.

La presente deliberazione assume il n. 118.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO – S. SECCIA

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 13 ottobre 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 27 ottobre 2020. 
 

Lì, 12 ottobre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 
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Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, il 23 ottobre 2020. 
 

Lì, 26 ottobre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: P. Ciutti 

 
 
 


